
Padre, tu hai proclamato Gesù tuo 
Figlio amato: accorda ai cristiani di 
sentirsi in lui tuoi figli amati. R. 
 

Padre, tu hai chiesto di ascoltare 
tuo Figlio: fa' che la vita di Gesù 
ispiri ogni nostro pensiero, parola e 
azione. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Q u e s t a  o f f e r t a ,  S i g n o r e 
misericordioso, ci ottenga il 
perdono dei nostri peccati e ci 
santifichi nel corpo e nello 
spirito, perché possiamo celebrare 
degnamente le feste pasquali. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE 
“Questi è il mio Figlio prediletto; nel 
quale mi sono compiaciuto. 
Ascoltatelo”.  
(Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35.)  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi 
misteri ti rendiamo fervide grazia, 
Signore, perché a noi ancora 
pellegrini sulla terra fai pregustare i 
beni del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

Avvisi della settimana 
L'incontro del Gruppo Famiglie domenica 17 marzo.  
Come effetto concreto delle nostre rinunce quaresimali, chi desidera 
offrire qualche aiuto ai bisognosi della nostra Caritas, può portare in 
chiesa dei prodotti di drogheria.  
Una serata di esercizi spirituali in preparazione alla Settimana Santa 
venerdì, 12 aprile di sera tenuta da p. Giuseppe Pozzobon, carmelitano 
di Treviso. È importantissimo che facciamo questo momento di 
raccoglimento e catechesi per capire il significato delle celebrazioni che 
vivremo successivamente insieme, anzitutto integro Triduo Pasquale.  
Le cassette in chiesa vengono svuotare due volte al giorno, quindi si 
può  tranquillamente tornare a metterci elemosine. 
Ogni venerdì di quaresima la Via Crucis per tutti alle 18.45. Lodi 
mattutine ogni giorno feriale alle 8.30.  
Possibilità di confessione ogni giorno un'ora prima della messa serale. 
Perlopiù si può chiedere questo sacramento ai sacerdoti anche fuori di 
questo orario. (La liturgia penitenziale sarà il lunedì santo).  
Le prime confessioni verranno celebrate sabato, 23 marzo, alle 15.15 in 
chiesa. Segue un rinfresco nella sala Bonifacio, sopra l'ufficio. 
Ricordiamoci delle Cattedre di San Giusto, ogni mercoledì alle 20.30, e 
dei vespri con la catechesi del Vescovo, domenica alle 18.00. 
Date delle attività estive organizzate dalla nostra Parrocchia:  

Grest 12/06-5/07 in loco;  
ACR 6-13/07 a Borca di Cadore; 
Gruppo Famiglie 27/07-3/08 a Hopfgarten im Brixental, Austria;  
ACG piccoli 19-26/07, meta da definire;  
ACG grandi 24-31/08 o 25/08-1/09 a Cala Liberotto, Orosei; BISOGNA 
ISCRIVERSI entro la fine di marzo portando 100€ a Marco 
Radeticchio per le caparre; 
Gruppo universitari da definire per settembre. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 27,8-9) 
Di te dice il mio cuore: “Cercate il 
suo volto”. Il tuo volto io cerco, o 
Signore. Non nascondermi il tuo 
volto. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, nel tuo corpo 
risplende la luce di Dio, ma nella 
nostra carne abita la tenebra del 
peccato: abbi pietà di noi.  

Signore pietà. 
 

Cristo Signore, in te si sono compiuti 
la Legge e i Profeti, ma noi non 
obbediamo alla tua Parola: abbi 
pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, tu hai compiuto 
l'esodo pasquale, ma noi non 
accogliamo la tua liberazione: abbi 
pietà di noi.  

II DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C)  
17 marzo 2019 

Nella prima domenica della Quaresima la liturgia ci ha ricordato l’umanità 
di Gesù tentata dal demonio, ma vincitrice. In questa seconda domenica ci 
mostra la Sua divinità trasfigurata nella gloria come anticipazione della 
risurrezione. 
Qualche giorno prima il Signore aveva annunciato ai suoi discepoli il fine 
ultimo della sua missione: «Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e 
risorgere il terzo giorno»(Lc 9, 22). Essi rimasero sgomenti perché non 
potevano capire ancora il mistero della Redenzione. Ora, Egli prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo, i tre apostoli più vicini a Lui, e lì portò sul 
monte a pregare. Lì il suo volto e le sue vesti furono trasfigurati dalla 
gloria del Padre e apparvero con lui Mosè ed Elia, che rappresentano la 
Legge e i Profeti della prima alleanza. Questo fu conferma che la storia 
della salvezza di Dio scritta dai tempi antichi si stava compiendo. La voce 
del Padre disse ai tre apostoli ciò che oggi dice anche a noi «Questi è il 
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». C’è lo ricorda Papa Francesco dicendo: 
“La consegna per i discepoli e per noi è questa: “Ascoltatelo!”. Ascoltate 
Gesù. E’ Lui il Salvatore: seguitelo. Ascoltare Cristo, infatti, comporta 
assumere la logica del suo mistero pasquale, mettersi in cammino con Lui 
per fare della propria esistenza un dono di amore agli altri, in docile 
obbedienza alla volontà di Dio, con un atteggiamento di distacco dalle 
cose mondane e di interiore libertà... Con Pietro, Giacomo e Giovanni 
saliamo anche noi oggi sul monte della Trasfigurazione e sostiamo in 
contemplazione del volto di Gesù, per raccoglierne il messaggio e tradurlo 
nella nostra vita; perché anche noi possiamo essere trasfigurati 
dall’Amore. In realtà l’amore è capace di trasfigurare tutto. L’amore 
trasfigura tutto! Credete voi in questo?”(Papa Francesco, Angelus, Piazza 
San Pietro, 1º marzo 2015). 
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Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 
COLLETTA 
O Padre, che ci chiami ad ascoltare 
il tuo amato Figlio, nutri la nostra 
fede con la tua parola e purifica gli 
occhi del nostro spirito, perché 
possiamo godere la visione della tua 
gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
PRIMA LETTURA (Gen 15,5-12.17-18) 
 

Dal libro della Gènesi  
In quei giorni, Dio condusse fuori 
Abram e gli disse: «Guarda in cielo e 
conta le stelle, se riesci a contarle» 
e soggiunse: «Tale sarà la tua 
discendenza». Egli credette al 
Signore, che glielo accreditò come 
giustizia. 
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti 
ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 
darti in possesso questa terra». 
Rispose: «Signore Dio, come potrò 
sapere che ne avrò il possesso?». Gli 
disse: «Prendimi una giovenca di tre 
anni, una capra di tre anni, un ariete 
di tre anni, una tortora e un 
colombo».  
Andò a prendere tutti questi animali, 
li divise in due e collocò ogni metà 
di fronte all’altra; non divise però gli 
uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su 
quei cadaveri, ma Abram li scacciò. 
Mentre il sole stava per tramontare, 
un torpore cadde su Abram, ed ecco 
terrore e grande oscurità lo 
assalirono.  
Quando, tramontato il sole, si era 
fatto buio fitto, ecco un braciere 
fumante e una fiaccola ardente 
passare in mezzo agli animali divisi. 
In quel giorno il Signore concluse 
quest’alleanza con Abram: «Alla tua 
discendenza io do questa terra, dal 
fiume d’Egitto al grande fiume, il 
fiume Eufrate». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 26) 
Rit: Il Signore è mia luce e mia 
salvezza.  
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? Il Signore è 
difesa della mia vita: di chi avrò 
paura? R. 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io 
grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo 
invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo 
volto, Signore, io cerco. R. 
 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia 
salvezza. R. 
 

Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si 
rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore. R. 
 
SECONDA LETTURA (Fil 3,17- 4,1) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési   
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori 
e guardate quelli che si comportano 
secondo l’esempio che avete in noi. 
Perché molti – ve l’ho già detto più 
volte e ora, con le lacrime agli occhi, 
ve lo ripeto – si comportano da 
nemici della croce di Cristo. La loro 
sorte finale sarà la perdizione, il 
ventre è il loro dio. Si vantano di ciò 
di cui dovrebbero vergognarsi e non 
pensano che alle cose della terra.  
La nostra cittadinanza infatti è nei 
cieli e di là aspettiamo come 
salvatore il Signore Gesù Cristo, il 
quale trasfigurerà il nostro misero 
corpo per conformarlo al suo corpo 
glorioso, in virtù del potere che egli 
ha di sottomettere a sé tutte le 
cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto 
desiderati, mia gioia e mia corona, 

rimanete in questo modo saldi nel 
Signore, carissimi!  
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 9,7)  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce 
del Padre: «Questi è il mio Figlio, 
l’amato: ascoltatelo!». 
Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 

VANGELO (Lc 9,28-36) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il 
suo volto cambiò d’aspetto e la sua 
v e s t e  d i v e n n e  c a n d i d a  e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè 
ed Elìa, apparsi nella gloria, e 
parlavano del suo esodo, che stava 
per compiersi a Gerusalemme.  
Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui.  
Mentre questi si separavano da lui, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo 
tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elìa». Egli non 
sapeva quello che diceva.  
Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. 
E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!».  
Appena la voce cessò, restò Gesù 
solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto . 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 

invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, la memoria della 
Trasfigurazione di Gesù illumina i 
nostri cuori e sostiene il nostro 
cammino quaresimale. Contemplan-
do questa luce, preghiamo con 
fiducia Dio nostro Padre: Ascolta la 
nostra preghiera! 
 

Padre, tu hai trasfigurato tuo Figlio 
Gesù mentre egli era in preghiera: 
sostienici nella fatica quotidiana 
della preghiera personale. R. 
 

Padre, tu hai voluto Gesù in messo a 
Mosè ed Elia: fa' che sappiamo 
leggere tutta la Scrittura in Cristo. R. 
 


